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Å Professore emerito
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Å Award 2015 della REHVA ñin recognition of his

outstanding achievements in science and for his

contribution to improve energy efficiency and the 
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Approfondimenti 
teorici e culturali

Sperimentazioni 
in Europa 

Programmi di 
ricerca negli Stati 

Uniti

Lôarchitettura bioclimatica si sviluppa a 

partire dagli anni ô60, informata da studi 

teorici, e sperimentazioni architettoniche 

sullo sfruttamento passivo dellôenergia 

solare  

Lôarchitettura bioclimatica
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Approfondimenti teorici e culturali

Lôarchitettura bioclimatica

1963 Olgyay

Design with Climate

1969 Baruch Givoni

Man, Climate and Architecture

1979 Edward Mazria

The Passive Solar Energy Book: A 

Complete Guide to Passive Solar 

Home, Greenhouse and Building 

Design 
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Sperimentazioni in Europa e Stati Uniti

1967 Prototipo di abitazione solare con 

muro Trombe Michel a Odeille

1973 Kelbaugh House

1970

A Friburgo viene costruita la prima 

casa solare da parte della parte della 

Freiburger Stadtbau GmbH, la 

societaӡ che gestisce lôedilizia 

popolare 

1974 Avvio programma Sundwellings
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Strumenti

Negli anni ó60-ô80 non vi sono modalità codificate per la stima 

dellôefficacia dei sistemi solari passivi che vengono proposti. 

La progettazione dellôedificio come sistema termodinamico resta affidata ai 

progettisti termotecnici che, abituati a ragionare sul dimensionamento 

degli impianti di climatizzazione in base alle «condizioni di progetto», non 

credono ai vantaggi energetici offerti dai sistemi passivi e continuano a 

progettare gli impianti di climatizzazione e le centrali energetiche al loro 

servizio come se detti sistemi non esistessero.  

Lôarchitettura bioclimatica
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La qualità energetica: verso lo ZEB

Nella seconda metà degli anni ô70, a seguito della crisi petrolifera del 1973, in 

molti paesi europei si pone il problema del contenimento dei consumi energetici per 

climatizzazione

Legge 373/76, Legge 10/1991 e successivi recepimenti 

legislativi di Direttive EPBD 2002/91/EC e EPBD recast 

2010/31/CE e 2009/28/CE

Nuovi metodi e strumenti di 

calcolo

Esperienze progettuali: dalla 

Passivhaus allo ZEB

La qualità energetica ZEB
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Verso la fine degli anni ó70, con la legge 373/1976 che condizionò la potenza degli 

impianti di produzione del calore, si inizio a parlare di isolamento termico degli 

edifici di nuova costruzione. 

Solo alla fine degli anni ó80 si cominciano a valorizzare gli apporti energetici 

gratuiti negli edifici in sede di calcolo termico degli edifici.Allôinizio degli anni 

ó90 in Italia viene emanata la legge 10/1991 che, con il relativo regolamento di 

attuazione (DPR 412/93), introduce il fabbisogno energetico normalizzato per la 

climatizzazione invernale (FEN), che rappresenta il fabbisogno energetico 

dellôedificio diviso per il volume riscaldato e per i gradi giorno della località. 

Negli anni 2000, la Direttiva 2002/91/EC riguarda i requisiti minimi in materia di 

prestazione energetica degli edifici di nuova costruzione ed esistenti ed la 

certificazione energetica degli edifici. 

La Direttiva europea 2009/28/CEriguarder¨ lôimpiego delle fonti rinnovabili in edilizia, 

mentre la 2010/31/CE rinnoverà la precedente del 2002 riguardante la prestazione 

energetica degli edifici, introducendo il concetto di Zero Energy Building.

Lôattenzionedei progettisti viene dunque sempre più focalizzata sul

tema della qualità energetica degli edifici. 

Evoluzione legislativa e normativa

La qualità energetica: verso lo ZEB
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Mentre la normativa riguardante la stima del fabbisogno 

energetico degli edifici evolve, cominciano ad affacciarsi 

nel mondo professione i software per la simulazione 

termoenergetica dinamica che consentono di calcolare la 

domanda energetica di un sistema edificio-impianto con un 

passo temporale orario e di informare il progettista sul 

raggiungimento sia di obiettivi di contenimento dei consumi 

energetici che di obiettivi di comfort  ambientale.

Tali software, unitamente ad altri dedicati alla simulazione 

dellôilluminazione naturale e della ventilazione naturale  

dellôambiente confinato, consentono di modellare e 

sviluppare componenti di involucro innovativi,  che 

costituiscono una evoluzione dei sistemi solari passivi di 

prima generazione, e di integrarli con gli impianti di 

climatizzazione e di illuminazione.

Nuovi metodi e strumenti di calcolo

La qualità energetica: verso lo ZEB


